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Ognuno di noi, dall’inizio dei tempi, cammina per un determinato
periodo su un suolo definito Terra. O almeno è quello che ci hanno
insegnato. Il grande ed irrisolto mistero sulla nostra presenza, è
sintetizzato dal breve concetto di nascita e morte. Un argomento
trattato all’infinito, tanto da diventare sempre più complesso e
vasto. Non ho mai avuto la presunzione di afferrare il vero motivo
dell’esistenza umana. Preferisco pensare che ci siano segreti che
vadano molto oltre la logica astronomica o la concezione religiosa.
Ho sempre osservato tutto, fin da bambina, attraverso l’analisi del
paragone. Un metodo facile che, puntualmente, chiariva in me il
livello di gravità o ironia della situazione. Ho letto molto, mi
sono documentata tanto ma questo non ha mai azzerato la mia
semplicità, spesso pungente, nel catalogare gli eventi e le
persone. Abbiamo basato tutto sulla tecnologia e sulla scienza ma,
ancora oggi, perdiamo traccia delle sonde mandate nello spazio, non
abbiamo conoscenza dell’intero universo e continuiamo a sopportare
un raffreddore. Gli antichi egizi fecero scoperte e costruzioni
ancora oggi incomprensibili. Credo sia giusto lasciare alla natura
il suo mistero. Ognuno di noi ne rappresenta uno e nessuno potrebbe
mai raccontarsi completamente. Troppo spesso diciamo quel che poi
non facciamo o, addirittura, sentiamo la necessità di cambiare
rotta. La verità è che dovremmo smetterla di riempire la vita di
teorie, atteggiamenti e concetti inutili. Tutto si è creato,
benissimo, senza il nostro intervento e continuerà a riprodursi nel
migliore dei modi, quando la finiremo di intrometterci. Pensiamo a
quanto siamo andati oltre, per poi restare indietro. Lascio agli
altri la sfida di conoscere anche il futuro e mi fermo a paragonare
ognuno di noi ad una semplice penna. Sorrido da sola a pensarci ma
non è poi così surreale. Se ci rifletto un po’, la nostra intera
vita è come un foglio. Lo riceviamo di carta, affinché possa
resistere ma non essere indistruttibile, e di colore bianco perché
ognuno di noi possa personalizzarlo. La vita è signora e, come
tale, ci vede liberi. Liberi di manifestarci o nasconderci. Di
vincere o fallire. Di amarci o annullarci. Liberi di fare del
nostro foglio un quadro d’autore o carta per appunti. E’ tutto
delegato alla nostra percezione. Osserveremo, così, fogli candidi
di bimbi appena nati. Pergamene preziose di anziani sopravvissuti
alle guerre. Fogli faticosamente incollati da chi porta varie
cicatrici e fogli strappati, in mille pezzi, da chi ha rifiutato di
viverli. Incontreremo chi li dipingerà di nero, per convincerci che
si tratti di un animo profondo o ingestibile. Chi invece li vorrà
in tinte tenui, per esternare la propria eleganza. Altri li
riempiranno di colori pastello, n [...]
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